Tappe dell’evoluzione normativa tratte da    http://icbernareggio.it/leggi/     e da   http://www.edscuola.it/ (dove potete trovare i testi)

Prima dell’entrata in vigore della Costituzione 

-Legge Casati: l.13.11.1859, n. 3725

-stabiliva ordinamento dell’istruzione nei suoi gradi, prevedeva un ordinamento fortemente gerarchizzato del personale della scuola, compreso quello docente 

-seguiva una logica di accentramento-rigido sistema di controlli e di sanzioni disciplinari, non erano affrontati né il tema della libertà di insegnamento,né quello del diritto allo studio

-  Riforma “Gentile: legge 31 dicembre 1923, n. 3126
-afferma, ma solo formalmente,la libertà di insegnamento per le Università

-introduce l’esame di Stato , -estende l’obbligo scolastico fino al 14’ anno di età, sia pure  con istituzioni scolastiche differenziate, e prevede controlli sul suo adempimento, -introduce l’obbligo dell’insegnamento della religione cattolica.
- Regio Decreto N. 965 del so aprile 1924 – Ordinamento interno delle Giunte e dei regi Istituti di Istruzione media.
- Regio Decreto n. 652 del 4 maggio 1925 –Regolamento alunni
La “Costituzione scolastica”
Definizioni di legge, legge costituzionale, legge delega, legge quadro, decreto legislativo, decreti delegati, decreto legge e regolamento. Il Presidente della Repubblica promulga. Pubblicazione sulla Gazzetta. La Costituzione italiana è programmatica. I principi costituzionali si attuano mediante la legge ordinaria.
Art. 2 – La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

Art. 3 Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge,senza distinzione di sesso, di razza,di lingua di opinioni politiche di condizioni personali e sociali.

E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale,che, limitando di fatto la libertà e la uguaglianza dei cittadini,impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.

Diritto allo studio è da intendere come -diritto di accesso al sistema scolastico, e in questo senso assume la natura di un vero e proprio diritto soggettivo -diritto ad otte enere effettivamente un’istruzione di qualità adeguata,ed in questo senso riconosciuto come situazione soggettiva,ma va controbilanciato con i limiti delle risorse disponibili.

Richiede: a)rafforzamento dello funzione dell’istruzione (valorizzazione del contenuto dei percorsi formativi rispetto alla logica meramente dei titoli di studio, garanzia dell’obbligo scolastico,alla luce dei tempi e ddell’evoluzione della scienza e della tecnologia, per i quali la scuola media non basta più)

b)elevamento della qualità del sistema educativo, centrato sull’apprendimento

(permanente) oltre che sull’insegnamento con un conseguente adeguamento organizzativo delle istituzioni scolastiche e un aggiornamento dei profili culturali che per loro tramite vengono trasmessi:imparare ad apprendere

c)radicale modifica dei sistemi di istruzione in relazione alle innovazioni tecnologiche,secondo  le indicazioni emerse a livello europeo (Lisbona e Barcellona); (modificare linguaggi e sistemi di comunicazione,trasformare profondamente programmi e metodologie didattiche

Quattro sono gli interventi necessari per la realizzazione del diritto allo studio:

-predisposizione di un servizio pubblico di istruzione, creazione di un adeguato sistema di assistenza scolastica, apertura della scuola, senza differenziazione,anche ai disabili, facilitazioni di orario per gli studenti lavoratori

Art. 5 – La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali (cost. 114 ss); attua nei servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi della sua legislazione alle esigenze dell’autonomia e del decentramento.

E’ compito dello Stato elargire i servizi. Organizzazione dei Ministeri. La legge Bassanini cambierà questo articolo

Art.9. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il passaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

Art. 30 – E’ dovere  e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio (c. 147, 261). Ecc.
Attraverso il dovere dei genitori si vuole tutelare il diritto del minore. Il genitore ha l’obbligo di istruire il figlio e affida questo compito alla scuola che svolge una funzione vicariante. Nel caso voglia svolgere personalmente tale compito, deve dimostrare di possedere la competenza tecnica o la capacità economica.
Art. 33. L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali sulla istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi.
Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione,senza oneri per lo Stato.

La legge,nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità,deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.

E’ prescritto un esame di Stato per la ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale

Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalla legge dello Stato.

Libertà della scienza e dell’arte: rientra nella più ampia categoria della libertà di manifestazione del pensiero

La libertà di insegnamento è strettamente connessa con la libertà della scienza e dell’arte,e quindi con la libertà di manifestazione del pensiero,ma a differenza di questa non è solo la tutela dell’interesse di chi espone le proprie idee che entra in gioco,ma anche quella di colui al quale l’insegnamento è diretto.

Per insegnamento non si intende solo quello impartito all’interno ed in funzione della scuola,ma più ampiamente, qualsiasi trasmissione di conoscenze artistiche o scientifiche,condotta sia in modo professionale che occasionale.
L’unico limite riscontrabile è quello tecnico,derivante dalle caratteristiche che quell’attività deve avere per essere definita di insegnamento in senso proprio

Ai docenti è garantita la libertà di insegnamento intesa come autonomia didattica e come libera espressione culturale del docente.

L’esercizio di tale libertà è diretto a promuovere,attraverso un confronto aperto di posizioni culturali, la piena formazione della personalità degli alunni.E’ garantita l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività didattica,scientifica e di ricerca (d:lgs.n.297/94)

Istruzione è il risultato complessivo a cui tende l’insegnamento
Scuola è l’organizzazione formata da elementi personali, tecnici e materiali, nell’ambito del quale i diversi insegnamenti si coordinano fra loro per arrivare a quel risultato comune che è l’istruzione.
La scuola è libera,ma lo Stato ha l’obbligo di creare un’organizzazione capace di accogliere tutta la popolazione in età scolare e di assicurare ad essa l’istruzione,senza la necessità di fare ricorso,se non per libera scelta,alle strutture scolastiche private.

Art.34. la scuola è aperta a tutti. L’istruzione,impartita per almeno otto anni è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli,anche se privi di mezzi,hanno diritto di raggiungere i gradi più alti  degli studi.La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio assegni alle famiglie ed altre provvidenze,che devono essere attribuite per concorso.
Evoluzione normativa successiva all’entrata  in vigore della Costituzione

D.P.R. N. 3 del 10 Gennaio 1957 – Statuto degli impiegati civili dello Stato
Legge 31 dicembre 1962 - Istituisce la scuola media unica gratuita
Legge 18 marzo 1968, n. 249 – Delega al Governo per il riordinamento dell’Amministrazione dello Stato, per il decentramento delle funzioni e per il riassetto delle carriere e delle retribuzioni dei dipendenti statali.

Legge 18 marzo 1968, n. 444- Istituisce la scuola materna statale

Legge 24 settembre 1971, n.  820 - Introduzione delle attività integrative e del tempo pieno (la legge è relativa anche e soprattutto all'immissione in ruolo degli insegnanti)
I decreti delegati 31 maggio 1974, n. 416 (organi collegiali), 417 (stato giuridico), 419 (sperimentazione, ricerca educativa, aggiornamento), 420 (stato giuridico personale non insegnante) -Riformano in senso partecipativo l’organizzazione della scuola

La legge 9 maggio 1989, n 168 - Riconosce l’autonomia delle università

La legge 5 giugno 1990, n 148 - Riforma l’ordinamento della scuola elementare
IL  d.lgs 16 aprile 1994, n. 297 -Raccoglie in un testo unico tutte le norme vigenti relative alle scuole  di ogni ordine e grado.

D.P.R.  209 del 20 aprile 1987 – Contratto scuola 1985-87

Intesa tra autorità scolastica e Conferenza Episcopale Italiana per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche  del 13 giugno 1990. Il Concordato del 29 viene modificato da un accordo firmato dal presidente del Consiglio Craxi e dal Segretario dello Stato Pontificio Casaroli
La legge 15 marzo 1997, n. 59 –Delega al governo al emanare d.l.tivi e regolamenti
La legge 10 febbraio 2000, n. 30 - Introduce la riforma di cicli

La legge 10 marzo 2000, n. 62- Riconosce la parità scolastica

Il nuovo titolo V della Costituzione (legge  costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3) -Ridistribuisce le competenze in materia di istruzione.

Legge 28 marzo 2003, n. 53  - Legge Moratti – delega al governo d, leg.tivi e regolamenti
	
	

	D.Lgs 30/06/2003
n.196 
	Privacy Codice in materia di protezione dei dati personali (pdf.2.87 MB.) 

	D.Lgs. 19/02/2004
n. 59 
	(Legge Moratti) Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione. (pdf.109 KB.)
- Allegato A (pdf.538 KB) - Allegato B (zip. 144 KB)
- Allegato C (zip. 144 KB) - Allegato D (zip.144 KB) - 

	
	

	D. Lgs. 15/04/2005 
n.76 
	Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, ai sensi dell,articolo 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo 2003, n. 53 

	
	

	D. Lgs. 17/10/2005 
	Decreto Legislativo 17 ottobre 2005 delle norme generali ed i livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003 , n.53 
art. 25 (insegnamento dell'inglese, della seconda lingua comunitaria e della tecnologia 29h +4h) 

	C.M.24/03/2006 
	Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri (pdf. 99 KB.) 

	D.P.R. 12/04/2006 
n.184 
	Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi 

	
	

	DM 13/07/2007 

	Regolamento per il conferimento delle supplenze al personale docente ed educativo ai sensi dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

	31/07/2007 
	Indicazioni per il curricolo per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo d'istruzione (pdf. 628 KB) 

	Legge 03/08/2007 
n.123
	Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia. (pdf. 31 KB) 

	Decreto 22/08/2007 
n.139
	Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. (pdf. 95 KB) 

	C.M. ottobre 2007 
	La via italiana per la scuola interculturale e l'integrazione degli alunni stranieri (pdf. 217 KB) 

	D.P.R. 21/11/2007 
n.235
	(Patto di corresponsabilità) Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. (pdf. 95 KB) 

	DM 27/12/2007
	Decreto ministeriale del 27 dicembre 2007 Linee guida sull'obbligo di istruzione (decreto 22 agosto 2007) (pdf. 123KB) 

	Dlgs. 08/04/2008
n.81
	"Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" 

	Disegno di Legge 12/05/2008 
n.953
	(Disegno di Legge Aprea) "Norme per l'autogoverno delle istituzioni scolastiche e la liberta` di scelta educativa delle famiglie, nonchè per la riforma dello stato giuridico dei docenti" ( pdf. 212 KB) 

	
	

	Legge 30/10/2008
n.169 
	Legge Gelmini Conversione in legge del decreto legge n.137 recanti disposizioni urgenti in materia di istruzione e università

	Bozza Regolamento 
	Regolamento recante norme concernenti la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola ai sensi, dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giungo 2008, n.112 convertito in data legge 6 agosto 2008, n.133 (pdf.761 KB)

	Schema riforma licei e tecnici 
	come cambieranno le scuole superiori (pdf.161 KB)

	Decreto Ministeriale 16 gennaio 2009, n. 5 
	Valutazione del comportamento - Criteri e modalità applicative. (pdf.)

	Regolamenti definitivi 
	Approvati in data 27 febbraio 2009 dal Consiglio dei ministri i regolamenti definitivi sul dimensionamento e sul primo ciclo - (632 KB .rar) Relazione illustrativa - Relazione tecnica - Regolamento del primo ciclo - Regolamento sul dimensionamento. 

	Decreto Ministeriale 27/02/2009,
n. 23 
	Istituti professionali - terze classi (pdf.55 KB)

	Schema reg. definitivo sulla valutazione 
	Schema di regolamento concernente "Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge I settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169. (pdf.112 KB)

	Bozza Regolamento
28/05/2009 
	Adulti - Regolamento recante norme generali concernenti la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto dalla vigente normativa ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

	Bozza Regolamento Riforma Licei
giugno/2009 
	Riforma Licei - Schema di regolamento recante "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133".

	DPR
20/03/2009 
n.89 (G.U.16/07/09)
	Regolamento. Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (Gazzetta Ufficiale n. 162 del 15-7-2009)

	DPR
20/03/2009 
n.81 (G.U.02/07/09 n.151)
	Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (G.U. n. 151 del 2-7-2009).

	Schema di regolamento 
10/03/2010 
	Schema di regolamento recante "Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all'articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo regolamento. 

	
	

	Bozza
04/09/2012
	Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo.

	Decreto n.82
24/09/2012
	Decreto del direttore generale per l'indizione dei concorsi a posti e cattedre, per titoli ed esami, finalizzati al reclutamento del personale docente nelle scuole dell'infanzia, primaria, secondaria di I e II grado.


Ripubblicazione del testo della legge 13 luglio 2015, n. 107, recante: «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti.» corredato delle relative note. (Legge pubblicata nella Gazzetta Uffi ciale - serie generale - n. 162 del 15 luglio) – Piano Stefania Giannini – Renzi detta della Buona Scuola.
Terminologia del diritto scolastico 

Legge quadro – cornice dentro la quale si collocano non le azioni dello Stato ma quelle degli enti che si occupano di specifici settori (regioni ed enti locali)

La legge che ha istituito il servizio nazionale della sanità (tutti i cittadini sono tutelati nel diritto alla salute). Le Unità sanitarie locali diventano AZIENDE
L’Ufficio delle entrate diventa AGENZIA, che svolge attività di carattere tecnico (ARAN  - agenzia rappresentanza sindacale). 

Processo di Entificazione

Il ministro non emana più circolari, ma direttive o atti di indirizzo e di coordinamento o decreti ministeriali. I destinatari sono i Direttori generali. La legge quadro fa intervenire anche gli enti inferiori.

Dopo la modifica della Costituzione del 2001  l’art. 21 della legge 59/97 non può più essere modificato da una legge ordinaria, perché è diventato un  principio costituzionale.

Differenza fra disegno di legge (di iniziativa parlamentare) e proposta di legge.

Stato giuridico – somma di diritti e doveri  nel ’58 quello degli impiegati dello Stato, nel ’68 quello degli insegnanti.

Il personale amministrativo e collaboratori scolastici prima si denominavano  personale non insegnante, poi personale non docente e adesso personale ATA (ausiliario,tecnico, amministrativo)

Il T. U. del 94 è un atto governativo su delega del Parlamento con firma del presidente del Consiglio.

Le norme abrogative sono atti del Presidente della repubblica.

Nel 1995 il Parlamento ha emanato una legge delega sull’autonomia. Poi è caduto il governo e il nuovo ministro D’Onofrio contrario a tale legge l’ha fatta decadere, non emanando il rispettivo decreto legislativo; in questo caso non si tratta di abrogazione.

Commissione paritetica (stesso numero di senatori e deputati) 

La legge 382/75 art. 3 istituisce le regioni

La legge 616/1987

Gli organi delle  regioni a statuto ordinario: consiglio e giunta regionale – organo di controllo: commissario di governo. In Sicilia: assemblea regionale, deputati  e commissario di Stato.

Riorganizzazione dei Ministeri: art. 11 del d. l. n. 59  Riordino Ministero prima PI. Poi MIUR (ministero istruzione, università e ricerca), DL. 300 del ’99. L. 199 del 98 . L. 55 del 99  - Dipartimenti. Ultimo riordino – Ministero P. I.

Legge delega 21 dicembre 2007 – febbraio 2008 (prima dell’emanazione si chiede un parere al Consiglio di Stato in sede consultiva che ha il compito di emanare una decisione).

Funzione Ispettiva  - T. U.  Normativa del 94 e del 2001

Prima ispettori centrali e periferici – Poi dirigenti dello stato  -dirigente superiore e Primo dirigente. Poi Dirigente Unico. 

Una nuova legge abroga espressamente tutte quelle norme precedenti che sono in contrasto 

Disciplina degli impiegati dello Stato – prima lo stato giuridico era unilaterale ed era riserva di legge. Oggi il contratto è delegificato ed è sottoposto al codice civile.  

